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Gesti immutabili

Marguerite 

senza particolari problemi di salute 

con un lavoro, degli interessi, un compagno.

Eppure i suoi gesti sono ripetitivi, immutabili. 

Si sente aggredita dai rumori 

La vita sociale la affatica e ogni imprevisto la manda 
nel panico. 

I sottintesi, i doppi sensi le sfuggono completamente







Un viaggio in se stessa

 Marguerite inizia un viaggio alla ricerca di sé

scopre di avere una forma leggera e ad alto 
funzionamento di autismo, chiamata sindrome 
di Asperger. 

«La differenza invisibile» svela le sofferenze e i 
talenti di chi ha l’Asperger. 

Perché in fondo l’Asperger è un modo diverso di 
percepire e comprendere il mondo.





Non è facile arrivare alla diagnosi di Asperger e 
spesso la scoperta avviene solo in età adulta. 

Marguerite, 27 anni, impiegata, che tenta di condurre 
una vita normale: ha un fidanzato, degli amici, ma 
preferisce non uscire o passare i pomeriggi da sola.

Scoprirà di non essere «fuori» come spesso viene 
definita. 

Comprenderà di avere semplicemente un modo 
differente di approcciarsi al mondo.







Autobiografia

A raccontare la storia di Marguerite è la graphic 
novel di Julie Dachez, che prende ispirazione dal 
proprio vissuto. 

«La differenza invisibile» è autobiografico. 

Julie Dachez, studentessa di psicologia sociale, ha 
la sindrome di Asperger. 





Donne invisibili

«Le donne sono difficili da diagnosticare a causa della scarsa 
conoscenza delle loro caratteristiche specifiche, che non si 
presentano come quelle dei maschi, più ampiamente descritte e 
più riconoscibili. 

Riescono ad adattarsi e a mimetizzarsi grazie alle loro maggiori 
capacità di empatia emotiva e cognitiva. Ciò le rende invisibili. 

Altre donne asperger sono invisibili perché non riescono ad 
adattarsi e preferiscono restare sole per non esporsi allo 
sguardo altrui. 

Questa graphic novel spiega in maniera efficace l’invisibilità delle 
donne aspie».





La vostra differenza non è un problema ma la 
soluzione, perché siete un antidoto alla nostra 
società, malata di normalità - scrive Julie 
Dachez alle donne aspie. 

Non c’è niente da guarire, niente da cambiare. 

Accogliendo la vostra identità profonda, 
riconciliandovi con la vostra unicità, diventate 
un esempio da seguire.





Alto funzionamento

La sindrome di Asperger fa parte dei 
disturbi dello spettro autistico «ad alto 
funzionamento»: non isola quanto le 
forme più gravi dello spettro autistico e 
non comporta significativi ritardi nello 
sviluppo del linguaggio o dello sviluppo 
cognitivo.





Comportamenti ripetitivi

 Gli «aspie» in genere hanno una 
compromissione delle interazioni 
sociali. 

 Spesso mostrano comportamenti 
ripetitivi e sviluppano interessi 
ristretti, talvolta però con un grande 
talento.





Difficoltà nelle interazioni

La difficoltà a mostrare empatia è l’aspetto più 
caratteristico della sindrome. 

Può accompagnarsi ad altri disturbi della sfera 
psico-affettiva e comporta problemi 

nell’interazione sociale: gli aspie possono avere 
difficoltà nel fare amicizia, nel condividere 

interessi con altri e sviluppano un ridotto utilizzo 
del linguaggio non verbale.





Nell’infanzia e adolescenza questo può 
condurre a isolamento, accompagnato 
da accanimento sociale da parte dei 

coetanei. 

Gli «aspie» hanno comportamenti 
inusuali che spesso mettono a disagio 
l’interlocutore. Per questo rischiano la 

solitudine.





Spettro autistico

Oggi si parla di disturbi dello spettro 
autistico, intendendo un insieme di 

patologie i cui sintomi principali sono 
l’alterazione della comunicazione e 

dell’interazione sociale e la presenza di 
interessi ristretti e comportamenti 

ripetitivi.





Talenti non comuni

Gli «Asperger» dimostrano spesso un talento non 
comune: sono molto sistematici e si applicano in 

maniera focalizzata ai propri compiti. 

Sono capaci di pensare in modo «diverso», ma 

scarsamente capaci di affetti personali profondi.





Primi segnali

I sintomi dei disturbi dello spettro autistico possono emergere 
precocemente, ma non è sempre facile interpretarli. Il 

neuropsichiatra infantile ha strumenti per identificarli intorno ai 2 
anni, ma può essere più complessa la diagnosi nei casi di «alto 

funzionamento». 

Talvolta i genitori possono avere dei sospetti intorno al primo anno 
del bambino: mancata risposta al nome, ritardo nello sviluppo 

della lallazione, scarsa reciprocità sociale, movimenti stereotipati. 
Se sono presenti questi sintomi, intorno ai 18 mesi il 

neuropsichiatra infantile formula una diagnosi provvisoria, che può 
poi essereconfermata.





La diagnosi

Il neuropsichiatra infantile formula la diagnosi in seguito 
all’osservazione dei due sintomi: alterazione nell’interazione e 
nella comunicazione sociale e presenza di comportamenti 
ristretti e ripetitivi. 

La diagnosi viene formulata anche avvalendosi di test specifici 
in base a età, presenza o assenza di linguaggio, questionari e 
interviste ai genitori. 

Si stima che circa il 50% dei bambini con disturbi dello spettro 
autistico presenti disabilità intellettiva, il 30% epilessia, alcuni 
macrocefalia.





Fattori di rischio

Tra i fattori che potrebbero essere implicati:

1) esposizione professionale ad alte dosi d pesticidi;
2) età avanzata di uno dei genitori;
3) basso peso alla nascita;
4) 2 gravidanze ravvicinate con distanza inferiore a 12 
mesi;
5) infezioni della mamma durante la gestazione.





Le terapie possibili

La prassi in Italia è ricevere una diagnosi seguita dall’indicazione di
intraprendere un trattamento riabilitativo.

Centri pubblici o centri privati per le terapie.

Inoltre, accanto ai trattamenti precoci, è necessario pensare anche
agli interventi necessari in età adolescenziale e adulta.

Una novità importante è che l’autismo è stato recentemente inserito
nei Lea (Livelli essenziali di assistenza): dunque le famiglie possono
chiedere il rimborso per visite e terapie.





Si può migliorare?

Quali sono le possibilità di 
miglioramento? Interventi specifici, 

precoci e intensivi. 

Tuttavia, l’evoluzione dipende anche da 
fattori quali la presenza o assenza di 

disabilità intellettiva.





Un film sulla sindrome di Asperger

 Adam 
https://www.youtube.com/watch?v=lyJubVBZfk

https://www.youtube.com/watch?v=lyJubVBZfk

